
POLITICA INTERNA 

Milano 
IlPri 
minaccia 
la crisi 
ma MILANO. La segreteria 
dell'Unione milanese del 
Pel ed II gruppo consiliare al 
Comune di Milano hanno 
chiesto «un Immediato e 
deflnlto chiarimento politi
c o relativo alla fisionomia 
della maggioranza chiama
la » governare «Milano» rite
nendo, In caso contrarlo, 
•Inevitabili le dimissioni del 
sindaco e della giunta» pen-
«partita. I repubblicani mi
lanesi hanno reso nota la 
propria posizione con un 
comunicato In cui «rilevano 
che ad oltre un mee dal suo 
termale avvio, la cosiddetta 
verifica non è nei latti nep
pure iniziata né da un punto 
di vista politico ne da un 
punto di vista programmati
co». 

•Al di le delle dichiarazio
ni di principio, inlattl, li qua
dro di alleanze cui Intende 
lare riferimento II sindaco -
continua la nota del Pri mi
lanese - appare del tutto In
definito e soprattutto com
pletamente sganciato da un 
preciso ancoraggio pro
grammatico, considerato 
che sino ad ora non sono 
state avanzate né una pro
posta complessiva, né qual
che elemento di program
ma o neppure un semplice 
elenco delle questioni da 
allrontare secondo una pre
cisa scala di priorità». 

De Michelis annuncia che in 2 giorni 
«è possibile trovare la soluzione» 
Delusione e malessere tra i deputati 
E Martelli guasta anche la festa al Pr 

Il Psi decide: La delegazione del Psi guidata da Claudio Martelli 

«Continuità a questa esperienza» 
Craxi delude anche i deputati socialisti. Parla al 
telefono con De Mita e con Forlani, incontra i 
pensionati e i radicali, ma pubblicamente non si 
espone. Romperà il silenzio solo stamane alla Dire
zione del Psi. Ma De Michelis annuncia: «La crisi è 
in evoluzione positiva». E Martelli guasta anche la 
festa al Pr: «Siamo - gli dice - per assicurare la 
continuità dell'esperienza in corso». 

PASQUALE CASCELLA 

ma ROMA. E Bettino Craxi? 
Alle 18,30 al gruppo socialista 
della Camera che sta per riu
nirsi arriva una telefonata: 
•Spiacenti, ma il segretario sta 
ancora Incontrando una dele-

Sazione del pensionati, Poi 
ovrà vedere I radicali. In

somma, non verrà. Se II ci so
no giornalisti fateli venire In 
via del Corso». Allora Craxi ha 
finalmente deciso di rompere 
il silenzio? Contrordine nella 
sede socialista: «Qualcosa di

rà Martelli. Il segretario si pro
nuncerà soltanto davanti alla 
Direzione». Cioè stamane, pri
ma di recarsi a palazzo Chigi. 

Il via libera socialista al 
•Ooria 2», o «Gorla bis» è, co
munque, dato per scontato. 
•La crisi è in via di evoluzione 
positiva», dice Gianni De Mi
chelis lasciando via del Corso 
per recarsi all'assemblea dei 
deputati del Psi. LI, alla Came
ra, Giuliano Amato ha già co
minciato a spiegare che la so

luzione non dovrà pregiudica
re la sostanza della «sua» fi
nanziaria-bis: l'unica conces
sione possibile al Pli è in una 
sorta di dichiarazione di prin
cipio su una pressione lucale 
da attestare a livello dei tassi 
d'Inflazione programmali. Un 
po' di parole in più rispetto a 
quelle consumate nel vertice 
di venerdì scorso tra I cinque 
segretari, sufficienti soltanto a 
giustificare una ritirata astile 
Sigonella». In compenso, 
spiega II vice presidente del 
gruppo Franco Plro (che nel
l'attesa di De Michelis non ha 
esitato ad assumere le funzio
ni vicarie), il Psi «Incassereb
be» la cambiale dei referen
dum: "Goda ha assicurato che 
li governo assumerà II disegno 
di legge di Vassalli sulla re
sponsabilità civile dei giudici 
e la moratoria sugli Impianti 
nucleari in costruzione». Dun
que, panila chiusa? «Non mi 

pare: chiedete a Goda - affer
ma Piro - se quando è stato a 
piazza del Gesù non ha ri
scontrato qualche problema 
nella De». Ma appena arrivato 
De Michelis sfuma pure que
sta riserva: «Se non Insorge
ranno problemi, nel giro di 
due giorni troveremo la solu
zione. Anche per I treferenda-
ri: c'è da sviluppare quanto 
già è stato detto nel vertice 
dei segretari della maggioran
za. La crisi non avrebbe dovu
to esserci. Un rinvio alle Ca
mere? E' possibile, è un pro
blema tecnico». Ma Paris Del
l'Unto letteralmente grida la 
sua protesta: «Rinvio aite Ca
mere. ma stiamo scherzando? 
Quello era già un governo de
bole, adesso si fa debolissi
mo. Non si può lar tinta che II 
problema non c'è, sapendo 
tutti che tra 4-6 mesi ci ritrove
remo punto e a capo. Non 
possiamo aver scoperto il 
crollo di Wall Street solo per 

rifare una Finanziaria e non 
una politica economica. Ci 
vuole un governo di ben altra 
statura». Ma la delusione è 
ben diffusa. Non si esprime 
con la protesta, bensì con un 
diffuso scetticismo. Lelio La-
gorio: «Andiamoci piano a di
re che tutto è risolto. L'abbia
mo visto, tutto cambia da un 
momento all'altro». Carlo To-
gnoli: «Qualche briciolo di 
trattativa ci dovrà pur essere 
e, francamente, non credo sa
rà cosa facile». Valdo Spini: 
«Abbiamo allargato un po' Il 
discorso sulla giustizia e sul 
nucleare. E su queste questio
ni ci sono 120 giorni di tem
po, significa che servono im
pegni e non solo promesse». Il 
malessere socialista è dettato 
dal nfluto di dover ammettere 
che il silenzio di Craxi abbia 
nascosto solo un gioco di ri
messa. A microfoni spenti e a 
taccuini chiusi c'è chi confida 

in un gioco, sia pure tattico, 
ma più sofisticato: Il governo 
Gorla - secondo questa ver
sione - ormai creerebbe sol
tanto problemi a una De pros
sima al congresso, ha già in
ciampato dopo 109 giorni e se 
proprio una soluzione si tro
verà sarà a termine; forse con
verrebbe a De Mita che II Psi si 
assumesse la responsabilità di 
scaricarlo e - sospettano 1 so
cialisti - probabilmente ci ha 
provato suggerendo al presi
dente del Consiglio incaricato 
l'ordine delle consultazioni. 
Ma se De Mita tentasse davve
ro il gioco ad incastro, i socia
listi non avrebbero dubbi a sfi
larsi. Intanto, a via del Corso 
Claudio Martelli promette ai 
radicali di «festeggiare Insie
me nel modo più solenne la 
comune vittoria referendaria». 
Ma niente di più: per il gover
no I radicali dovranno restare 
in anticamera ancora un po'. 
•Noi siamo - giura il vice se
gretario socialista - per la 
continuità dell'esperienza in 
corso». 

Impegno di Nilde lotti con i magistrati 

La Camera strìnge i tempi 
per la responsabilità civue 
Entro 15 giorni la commissione Giustizia della Ca
mera-concluderà l'esame delle proposte sulla re
sponsabilità civile dei giudici. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo di Montecitorio, Intan
to Il ministro Vassalllrassicura sui tempi: «Alla Cor
te di Cassazione sono giunti finora solo 1S pacchi 
di schede del referendum sui 390 previsti». Mes
saggio di Nilde lotti al congresso dei magistrati. 

FABIO INWINKL 

n ROMA. Arrivano altri se-

Sitili rassicuranti sul rispetto 
el termini per la nuova legge 

sulla responsabilità civile del 
giudici, l a crisi di governo 
aveva determinato legittime 
preoccupazioni, soprattutto 
ira I magistrati: una paralisi 
prolungata del lavori parla
mentari potrebbe rendere Imi-
Ulluablle II periodo del 120 
giorni durante il quale sono 
sospesi gli elicili dell'abroga
zione determinata dall'esito 
relerendarlo. Con tutte le te
muta conseguenze In latto di 
vuoto legislativo, Ieri però la 
conlerenza del capigruppo di 
Montecitorio ha stabilito che 

' ir» 13 giorni, compatibilmen
te con gli sviluppi della crisi, la 
commistione Giustizia dovrà 
concludere II lavoro In corso 
sulle proposte presentate sul
la delicata materia. 

Frattanto II Comitato ristret
to ha continuato la discussio
ne sul punti controversi della 
rllorma. Ieri è stato trovato 
l'accordo sull'estensione del
la responsabilità civile a tutte 
le magistrature, e quindi non 
solo per quella ordinarla. Nel 

prossimi giorni si dovrà deci
dere sul «filtro» per l'ammissi
bilità dell'azione di risarci
mento, sulla rivalsa dello Sta
to nel confronti del giudice, 
sul procedimento disciplina
re, sulla definizione delle Ipo
tesi di colpa grave. 

Per parte sua II ministro 
Vassalli, che non è riuscito -
dopo tanti annunci - a far va
rare il suo disegno di legge da 
parte del Consiglio del mini
stri, ha deciso di rendersi utile 
distribuendo al commissari 
Impegnali sulla rllorma la rela
zione degli esperti che hanno 
lavoralo allo schema governa
tivo. Ma forse è parso, In fin 
del conti, più utile un altro an
nuncio tornito Ieri dal solerte 
guardasigilli: «Non c'è motivo 
di essere pessimisti sul tempi 
perchè alla Corte di cassazio
ne sono giunti finora solo IS 
pacchi di schede elettorali sul 
390 previsti. Quindi la procla
mazione dell'esito del refe
rendum Incontrerà ovviamen
te del tempi non Immediati». 
Soltanto dopo la proclama
zione dell'avvenuta abroga
zione sarà possibile per II pre

Nilde lotti 

sldente della Repubblica 
adottare II decreto che con
sente di ritardare per 120 gior
ni gli effetti dell'abrogazione 
delle norme sottoposte alla 
consultazione referendaria. 
Negli ambienti della Suprema 
corte si prevede che, se non vi 
saranno altri Intoppi, la verifi
ca del voti si potrà completare 
entro la line del mese. Insom
ma, le inefficienze della posta 
e degli altri servizi vengono in 
soccorso delle inefficienze e 
dei ritardi delle Istituzioni. 

Al congresso dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
che si apre oggi a Genova, ha 
Inviato un messaggio non for
male il presidente della Came
ra Nilde lotti. «Ritengo - scri
ve la lotti - che la Camera (e 
in questo senso Intendo Impe

gnarmi, per quanto rientra 
nelle mie lunzioni) possa e 
debba lavorare ad una nuova 
disciplina della responsabilità 
del magistrati anche durante 
l'attuale crisi di governo, che 
ci auguriamo sia risolta nel 
tempi più brevi, almeno per 
quanto riguarda la lese dell'e
same in commissione e la pre
disposizione del testo da sot
toporre all'assemblea». 

•Il vostro congresso - ag
giunge la lotti - costituirà cer
tamente un momento essen
ziale della riflessione e del 
confronto su questi temi e 
porterà al lavoro legislativo 
degli organi parlamentari un 
contributo di grandissima rile
vanza. Mi auguro fortemente 
- conclude li presidente della 
Camera - che alle leggi sui te
mi del referendum seguiranno 
in tempi brevi per la materia 
della giustizia gli interventi e 
le riforme normative ed orga
nizzative da lungo tempo atte
se e non più procrastinabili». 

Questo .quadro costruttivo 
(cui concorrono dichiarazioni 
rese dal de Garganl, dal socia
lista Alagna e dal comunista 
Violante, rispettivamente pre
sidente e vicepresidenti della 
commissione Giustizia della 
Camera) non viene granché 
turbato da una sortita del radi
cali, che si dicono allarmati 
da voci secondo cui anche tra 
i magistrati potrebbero for
marsi i «Cohas». L'on. Vesce 
ha rivolto in proposilo un'In
terrogazione al ministro Vas
salli Invitandolo ad interveni
re. Non è chiaro su che cosa. 

A Milano dibattito di politologi 

Bobbio: «Attenti 
ai referendum a pioggia» 
Dopo essere stato uno dei protagonisti della bat
taglia politica referendaria (raro esempio di stu
dioso che si «sporca sempre le mani» con l'esi
genza di schierarsi) Norberto Bobbio non lascia 
raffreddare i temi a cui tiene. Insieme al suo 
erede più accreditato, il politologo Giovanni Sar
tori, toma a parlare della crisi della democrazia e 
dei limiti dei referendum. 

VANJA NMWTTI 

m» MILANO. L'occasione per 
riprendere e approfondire il 
dibattito è fornita molto op
portunamente dalla Fonda
zione Feltrinelli. L'appunta
mento di ieri mattina aveva al 
centro il volume di Giovanni 
Sartori, edito sinora solo in In-

§lese da Chatham House e de-
icato alla teoria della demo

crazia. Ma era difficile sfuggi
re ai temi di attualità, dai refe
rendum alla crisi. 

Norberto Bobbio interve
nendo ha concordato con la 
diagnosi stilata da Sartori in 
circa 900 pagine: la crisi della 
democrazia - riassume Bob
bio - è crisi dei suoi fonda
menti etici e deriva dalla con
vivenza obbligata con un si
stema economico - quello ca
pitalista, fondato sul mercato 
- che è totalmente amorale, 
nel senso che 1 nostri valori 
etici non si riflettono sulla di
namica dei mercato e questo 
può inquinare la democrazia. 

Il rischio enorme - aggiun
ge Bobbio - è che sì tenti di 
uscire da questa crisi imboc
cando una strada che potreb
be essere addirittura cata-
strolica. La posta in gioco ve

ra è quella di riuscire ad Inven
tare un sistema economico al
ternativo, che elimini questa 
condizione di «separati In ca
sa» tra democrazia e mercato 
ma mette in guardia dalla ten
tazione di affrontare il proble
ma con uno «squilibrio» del si
stema istituzionale a vantag
gio della democrazia diretta e 
referendaria. La democrazia 
rappresentativa è superiore 
perché garantisce una sintesi 
reale dei processi di decisione 
e perché prevede un uso otti
male della partecipazione 
elettorale, chiedendo ai citta
dini di esercitare la propria so
vranità popolare in un modo 
fattibile: quello di decidere e 
di selezionare i decisori. La 
democrazia diretta, invece, 
chiede al popolo una opinio
ne sovraesemplilicata, la ridu
zione di problemi complessi 
al banale estremismo di un 
•si» o di un «no». La democra
zia diretta, cioè, presuppone 
una sottovalutazione delle 
competenze e delle cono
scenze necessarie a governa
re processi globali. 

Sartori - intervenendo per 
rispondere a Bobbio, Luigi 

Graziano, Giuliano Urbani e 
Salvatore Veca - rincara la po
lemica su questo punto. Forte 
della sua esperienza dì vita 
americana (da oltre dieci anni 
insegna alla Columbia Unive-
sity di New York) abbozza una 
critica feroce ai processi in
formativi e di conoscenza che 
dovrebbero garantire l'auto
nomia dell'opinione pubblica. 
Al centro dell'attacco sta la Tv 
che, anche quando è gestita 
onestamente, non può lancia
re «messaggi falsi». Falsi per
ché ridotti in breve sino a sna
turarli; falsi perché i fatti ven
gono selezionati anche sulla 
base della spettacolarità delle 
immagini che li illustrano: falsi 
perche, per loro stessa natura, 
non propongono lo sviluppo 
di un ragionamento come in
vece fanno le informazioni 
scritte. 

Che tipo di autonomia vie
ne dunque garantita all'opi
nione pubblica? Che strumen
ti le vengono fomiti per essere 
competente e informata? Ben 
pochi. Anzi, quel Che si crea è 
un vero e proprio «vertice 
sconvolgente di manipolabili-
tà», testimoniata, ad esempio, 
dalla «sondaggiomania» Usa, 
sempre più popolare anche in 
Italia. 

Manipolare l'opinione pub
blica per darle i'illusione di 
governare in maniera diretta: 
è questa, in ultima istanza, 
un'Ipotesi che Sartori e Bob
bio vedono avanzare sullo 
sfondo dell'attualità. E questa 
Indicano come il vero perìco
lo dei nostri giorni per la de
mocrazia. 

***-*-—--—' I massimi dirigenti di viale Mazzini interrogati dalla commissione di vigilanza 
Una lunga esposizione del presidente Manca, poi due ore di durissime critiche e pesanti accuse 

Celentano, sponsor, miliardi: resta il mistero 
La Rai paga 3 miliardi a Celentano. La Sipra ha 
fatto un contratto dì egual valore con lo sponsor, 
la Procter & Qamble, Né la Rai né le sue consocia
te sono a conoscenza dì altri contratti tra Celenta
no e lo sponsor. Queste le spiegazioni date in com
missione di vigilanza dal presidente Manca. Dun
que, li dubbio e il mistero su un'altra fetta di miliar
di restano. 

ZOLLO 

che ha coinciso con il matura
re di contraddizioni esplosive 
per II servizio pubblico, le ten
tazioni della Rai di aggirare i 
vincoli del tetto pubblicitario: 
la permanente suballernilà 
verso le logiche del sistema 
commerciale e, dunque, ver
so le star che impongono alla 
Rai prezzi e condizioni delle 
loro prestazioni: Il rapporto 
insano che si stabilisce con gli 

M ROMA. Enfia prima ' 
Che il vertice Rai, con Enrico 
Manca alla presidenza, si pre
sentava davanti alla commis
sione di vigilanza peraltro da 
poco ricostituita. E stato un 
esordio allatto facile, poche 
altre volte l'azienda di viale 
Mazzini è apparsa cosi espo
sta a critiche severe. La vicen
da Celentano è tuttora una fe
rita aperta, se non altro per-

sponsor, ì quali, coprendo 
una pane sempre più cospi
cua dei costi di produzione 
del megashow finiscono con 
il condizionare I contenuti del 
programmi: la ricaduta che 
questi intrecci hanno sulla 
qualità dell'offerta Rai. Sono 
le questioni che al vertice Rai 
- il presidente Manca, il vice
presidente Birzoli, Il direttore 
generale Agnes - ha posto 
l'on. Veltroni, intervenuto ieri 
nella discussione a nome del 
Pei. 

L'audizione è stala Intro
dotta da una lunga esposizio
ne di Manca, in precedenza il 
presidente Borri aveva preci
salo che, su richiesta del diri
genti Rai, Il contratto con Ce
lentano non sarà messo mate
rialmente a disposizione della 
commissione ma che 1 parla
mentari possono prenderne 
visione. Un po' di tempo lo si 

è peiso perché qualcuno - ad 
esempio il vicepresidente Imi-
ni, socialista - ha proposto 
che la seduta non fosse tra
smessa In circuito tv chiuso 
per i giornalisti. La proposta è 
stala bocciala. 

Il presidente Manca l'ha 
presa un pochino alla larga 
(era, appunto, il primo suo 
contatto con la commissione) 
e ha illustrato successi, pro
blemi, obiettivi, difficoltà del
la Rai. Poi ha ricostruito la sto
na del contratto di Celentano, 
della sue diverse sortite; sino 
all'ultima clamorosa predica, 
lo scandalo che ne è seguito, 
le clausole aggiuntive al con
tratto, la multa di 200 milioni, 
l'intesa che I testi del suol mo
nologhi saranno concordati in 
anticipo. 

Manca ha sostanzialmente 
detto: 1) Il contratto (ma ne 
ha citato pochi brani, la lettu

ra complessiva porta ad altre 
conclusioni) garantisce la li
bertà dell'artista Celentano, 
ma tutela la Rai come respon
sabile del prodotto televisivo; 
Celentano partecipa alla sua 
ideazione e produzione ma 
non ne è il responsabile, in
somma Il direttore artistico; 2) 
esiste il problema dei rapporti 
con gli sponsor, ci sono rischi 
evidenti, bisognerà studiare 
come evitarli; 3) c'è II proble
ma dei rapporti con le star, 
ma la Rai si è attrezzata per 
affrontarlo; 4) in quanto al 
compensi: detto del contratti 
Rai e Slpra, negato che sia vio
lato il tetto pubblicitario, Man
ca ha aggiunto, con una for
mulazione che gronda caute
le: «La competente direzione 
aziendale mi informa inoltre 
che né la Rai né le consociate 
sono a conoscenza di altri 
contratti tra Celentano e gli 

sponsor». 
Ha obiettato Veltroni: 1) 

aver monetizzato le colpe (e 
qualche Insulto) di Celentano 
non è per niente una bella so
luzione: che dovrà fare per 
pagare la penale massima pre
vista di 3 miliardi?; 2) Manca 
dice: Celentano non è diretto
re artistico di Fantastico-, mail 
capostruttura di Raiuno, Maf-
fucci, in un'intervista ha detto: 
•Non conosco alla lettera II 
contratto (?!) ma praticamen
te Celentano può essere con
siderato direttore artistico»; 
come stanno le cose? In verità 
quel che è successo era ben 
previsto, l'aver fatto ricorso a 
clausole aggiuntive prova la 
fallacia del primo contratto; 
3) la Rai non sa di altri con
tratti? non vuol dire che non 
ce ne sono; nessuno ha smen
tito che Celentano abbia chie

sto 10 miliardi; ne continuano 
a mancare 7: la Rai deve chia
rire, nel suo Interesse innanzi
tutto, questo mistero. E qui 
Veltroni - ricordando anche II 
megaspot per la 164 Alfa-Fiat 
del settembre scorso - ha ri
chiamato i temi dei rapporti 
con gli sponsor, di come il 
servizio pubblico abdichi alle 
sue prerogative; della necessi
tà di ripristinare netta separa
zione tra produzione tv e 
sponsor. 

Sul caso Celentano e sul
l'informazione Rai in tema di 
referendum sono piovute cri
tiche dure, in particolare da 
Gualtieri (Pri). Al quale Manca 
ha dedicato subito una replica 
d'una certa veemenza conte
stando energicamente l'accu
sa di una premeditata •com
plicità» tra Celentano e 1 re
sponsabili Rai per l'infausta 
serata del 7 novembre. 

A Ravanusa in Sicilia 

Lauricella fa ostruzionismo 
per bloccare rinsediamento 
del sindaco comunista 
• • AGRIGENTO. Il municipio 
occupato, un sindaco che non 
viene insediato, discussioni e 
polemiche che chiamano In 
causa la seconda carica Istitu
zionale della Regione Sicilia. 
Accade a Ravanusa, nella pro
vincia di Agrigento. Da qual
che settimana il paese è privo 
di un'amministrazione; prima 
per l'ostruzionismo socialista 
- che cerca di impedire la ri
costituzione della precedente 
giunta Pcl-Dc - poi per assur
do rifiuto del consigliere an
ziano, Salvatore Lauricella, 
già ministro della Repubblica 
e da anni presidente dell'As
semblea regionale siciliana, di 
insediare il sindaco regolar
mente eletto, il comunista 
Giovanni D'Angelo. 

Una vicenda grave e scon
certante che potrebbe avere -
così hanno prearinuncìato co
munisti e democristiani - ri
percussioni giudiziarie. Per 
ora del caso sono già stati in
vestiti il presidente della Re
gione, la Commissione pro
vinciale di controllo e il pre
fetto di Agrigento, 

Tutto è cominciato poco 
più di un mese fa con le dimis
sioni del sindaco D'Angelo, Il 
27 ottobre scorsoli Consiglio 
comunale era stato convoca
to dal consigliere anziano 
Lauricella per l'elezione del 
nuovo sindaco. I due paniti di 
maggioranza, Pei e De, aveva
no raggiunto l'acconto nuova-

Inquirente 

Il Senato 
discute 
la riforma 
• • ROMA Su richiesta del 
presidente dei senatori comu
nisti Ugo Pecchioli, la confe
renza dei capigruppo di palaz
zo Madama ha deciso Ieri al
l'unanimità che II Senato inizi 
la discussione del disegno di 
legge di riforma dell* com
missione Inquirente. Il presi
dente Spadolini si è Impegna
lo a prendere contatto con la 
commissione Affari costitu
zionali perchè il progetto ven
ga messo all'ordine del gior
no. 

Spadolini ha anche accolto 
la richiesta del sen. Pecchioli 
di procedere all'esame del di
segno di legge sulla responsa
bilità civile dei giudici non ap
pena esso perverrà dalla Ca
mera dei deputati, 

L'assemblea di palazzo Ma
dama sì riunirà oggi e, se ne
cessario, anche domani - no
nostante la crisi di governo -
per esaminare due decreti leg
ge di prossima scedenza, il 
primo riguarda la copertura fi
nanziaria di attuazione del
l'accordo contrattuale trien
nale per II personale della po
lizia di Stato; il secondo pre
vede l'adattamento della ca
pacità di produzione della 
flotta peschereccia Italiana al
la possibilità di cattura me
diante ritiro definitivo del na
viglio e fermo temporaneo 
delle navi adibite alla pesca 
con reti a traino, 

mente sul nome di D'Angelo, 
ma al momento del voto 1 so
cialisti erano usciti dall'aula, 
impedendo il raggiungimento 
dei quorum dei due leni del 
presenti necessario al primo 
scrutinio. La seduta è nata rin
viala cosi di alcune settimane, 
a lunedi scorso. La scena si * 
ripetuta. A questo punto perà 
per convalidale l'elettone sa
rebbe bastala la maggior»» 
semplice. Ma Lauricella non * 
di questo avviso e ha rifiutalo 
di insediare il sindaco. 

Davanti a questo comporta-
mento I consiglieri comunisti 
e democristiani hanno deciso 
di occupare II municipio. L'al
tra notte sono Intervenuti an
che i carabinieri che hanno In
terrogato gli occupanti: I moli
vi della protesta sono siati re
golarmente .verbalizzati» e 
trasmessi alla Procura della 
Repubblica. Il caso ha avuto 
un'eco anche all'Assemblea 
siciliana dove i deputati del 
Pel hanno presentalo un'Inter
rogazione all'assessore regio-
naie agli enti locali. Viene sol
lecitato l'invio Immediato di 
un •commissario ad scia» nel 
Comune di Ravanusa per pre
siedere il consiglio comunale 
e .ripristinare la legalità de
mocratica Incrinata dalla pio* 
tervia di chi si ostina a non 
rispettare procedure COMÒ* 
date e (atte proprie da tutti ili 
organi provinciali di control
lo». 

Camen. 
Si vota sul 
«salva-
processi» 
ma ROMA. È giunto alle 
battute conclusive il lungo 
iter del decreto «salvapro-
cessi». Si tratta di nuove nor
me per la composizione del
le corti di assise e altri uffici 
giudiziari: Il provvedimento 
si è reso necessario "per ga
rantire |«. prosecuskxte eli 
numerosi procedimenti In 
cono (circa 400) che ver
rebbero altrimenti annullati 
sulla base di sentenze della 
Corte di cassazione relative 
alla Irregolarità della cane 
posizione dei collegi giudi. 
canti delle Corti di assise dì 
primo e di secondo grado, Il 
decreto e già stato reiterato 
tre volte dal governo, essen
do sempre decaduto prima 
della conversione In legge. 

Gii approvato dal Senato, 
il provvedimento ha solleva
to ora tre pregiudiziali di co
stituzionalità da parte di mis
sini, radicali e verdi, soprat
tutto per eia che concerne 
la sua retroattività. Il mini
stro delia Giustizia, Giuliano 
Vassalli, ha dileso il decreto, 
pur riconoscendone l'ecce
zionalità. 

Il voto su queste progiudi
ziali a scrutinio segreto, 4 
previsto nella giornata di og
gi. Se verranno respinte si 
procederà all'esame di meri
to del testo, 

Val la pena di ricordare 
che tra I processi esposti «I 
rischio di annullamento figu
rano diversi giudìzi riguar
danti vicende di malia, ca
morra e altri casi rilevanti di 
delinquenza organizzata. 

Chiesti interventi urgenti 

Documento di 125 giudici: 
rischia la paralisi 
il TMbunale civile di Roma 
tea ROMA. Se governo e Par
lamento non interverranno 
con urgenti provvedimenti al
meno per 1115 febbraio pros
simo, l'attività del Tribunale 
civile di Roma correrà seria
mente il rischio di paralizzarsi. 

A queste conclusioni è per
venuto il documento votato 
all'unanimità da US giudici 
civili che si sono riuniti nella 
sede di viale Giulio Cesare per 
discutere dei problemi e delle 
disfunzioni della giustizia civi
le, all'indomani dei risultati 
del referendum sulla respon
sabilità civile dei magistrati. 

Al dibattito - cui hanno 
preso parte tra gli altri tre 
membri del Consiglio superio
re della magistratura, Nino 
Abbate, Sergio Letizia e Stefa

no Racheli - è stata sottoli
neata la necessità per 1 giudici 
civili di esigere il rispetto di 
tutte le garanzie processuali 
onde evitare «il protrarsi di 
ogni tipa di supplenza» ed ap
prontare ì servizi più adeguali 
per un'efficiente amministra
zione della giustizia. 

In questo quadro si colloca
no le richieste - trasmesse al 
presidenti del TWbunale e dei-
la Corte d'Appello - per otte
nere in udienza l'assistenza di 
un segretario giudiziario, il ri
spetto della riserva-anta delle 
udiente istruttorie con la pre
disposizione di un certo nu
mero di locai), l'aumento del 
collegi per ogni sezione e la 
tempestiva pubblicazione del 
provvedimenti adottati. 

inttiDieiBiiiHiiiiwwBuiiiwniiwiii! 4 l'Unità 
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